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U n intenso viaggio tra memoria personale e grande storia, nel ritratto inedito
di uno dei più grandi poeti del Novecento, Giuseppe Ungaretti.
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Presentato in anteprima al Maxxi di Roma, alla presenza del Ministro della Cultura
Alessandro Giuli, "Vita di un uomo - Giuseppe Ungaretti", il nuovo docu-film nato
da un'idea di Davide Rondoni, diretto da Massimo Popolizio e Mario Vitale,
interpretato dallo stesso Popolizio e girato nelle Marche, già visibile su Rai Play e in
onda in prima serata su Rai 3 venerdì 27 febbraio.

Nella pellicola si potranno ammirare la biblioteca comunale Planettiana di Jesi e
alcune ville della zona e del lungomare di Senigallia.
    Il docu-film si snoda attraverso due forme di racconto: la narrazione fiction vede
come protagonista Massimo Popolizio in un viaggio tra i suoi ricordi personali alla
ricerca delle tracce lasciate nella sua esistenza da Giuseppe Ungaretti, con
l'obiettivo di trovare l'ispirazione per scrivere il suo nuovo spettacolo teatrale; in
parallelo vengono narrati, attraverso il linguaggio documentaristico, le fasi cruciali
di vita del grande poeta, e di come i suoi scritti ma soprattutto la sua filosofia,
dettata dall'amore per l'amore, siano ancora oggi una lezione senza tempo di
grande ispirazione.
    La ricostruzione documentaristica, che intervalla il suggestivo viaggio nella vita
personale di Massimo, si avvale di immagini e video di repertorio e interviste a
testimoni tra cui Bruna Bianco, Enrica Bonaccorti, Nicola Bultrini, Davide Rondoni,
Sarah Stride e Iva Zanicchi, che regaleranno agli spettatori uno sguardo inedito sul
poeta ermetico.
    "Nel docu-film hanno lavorato per una settimana nove maestranze marchigiane
su quindici a conferma dell'impegno della produzione nel valorizzare il talento e il
patrimonio locale" ha spiegato Andrea Agostini, presidente della Fondazione
Marche Cultura Marche Film Commission. L'opera è prodotta da Gloria Giorgianni
per Anele, Rai Documentari e Luce Cinecittà, con il contributo di Rai Teche e in
associazione con Kublai Film.
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